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1.PREMESSA 

Il presente documento costituisce allegato di documentazione di progettazione esecutiva 

dall’intervento denominato “Irrigazione a pioggia nei comuni di Tresivio, Ponte in Valtellina, 

Piateda, Chiuro, Teglio, Bianzone e Villa di Tirano LOTTO 4 – NODO DI TIRANO – TRATTA 

“A” PROGETTO DI GESTIONE DELLE INTERFERENZE Variante S.S. 38 / Impianto 

consortile”. 

Il documento è redatto in conformità a quanto prescritto dell’art.38 del D.P.R. n°207/2010. 

2.MANUALE D’USO 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto acquedotto   

 °  01.02 Sistemi o reti di drenaggio   

Unità tecnologica: 01.01 Impianto acquedotto   

 

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 

quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 

di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 

utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti 

che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzetti 

 °  01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 °  01.01.03 Sfiati 

 °  01.01.04 Tubazioni in acciaio 

 °  01.01.05 Misuratore di portata 

 °  01.01.06 Valvole a farfalla 

 °  01.01.07 Valvole a saracinesca 

Elemento manutentibile: 01.01.01 Pozzetti 

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 

lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 

appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 

dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 

del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
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necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 

delle apparecchiature.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 

loro movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.01.A03 Difetti dei chiusini 

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 

del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.01.A10 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Elemento manutenibile: 01.01.02 Tubi in polietilene alta intensità (PEAD) 

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di 

introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere 

fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.02.A04 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.02.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Elemento manutenibile: 01.01.03 Sfiati 

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 

presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 

moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si 

collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 

opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 

sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 

può essere o libero o in pressione. 

Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 

collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 

libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 

inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 

l'atmosfera. 

Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 

di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 

saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi 

accumuli di aria all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente 

protetti o installati in appositi pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle 

tubazioni. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Difetti della cerniera 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.01.03.A02 Difetti dei leverismi 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

01.01.03.A03 Difetti del galleggiante 

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante. 

01.01.03.A04 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.01.03.A05 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

01.01.03.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Elemento manutenibile: 01.01.04 Tubi in acciaio 

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni 

elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato devono essere opportunamente 

protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.04.A03 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.04.A04 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 

tubazioni. 

01.01.04.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento manutenibile: 01.01.05 Misuratore di portata 

Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il 

venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati. 

I venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione 

a un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui segue un tratto troncoconico divergente alla cui 

fine il diametro torna al suo valore originario D.  

Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto a piccolo rapporto di apertura, cui seguono un breve 

tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°. In base alla differenza di lunghezza del tratto 

divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in lunghi e corti. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi misuratori di portata devono essere protetti dal contatto accidentale e dalla penetrazione di solidi. Le 

custodie dei misuratori devono essere verniciate con vernici di tipo epossidico con essiccazione a forno. Il 

montaggio degli elementi del misuratore all'interno della custodia deve avvenire in modo tale da consentire un facile 

accesso successivamente per consentire operazioni di manutenzione. Verificare la presenza della targa che deve 

riportare tutte le indicazioni per il corretto funzionamento del misuratore (nome del costruttore, anno di costruzione, 

pressione di esercizio, temperatura, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Difetti dei pennini 

Difetti di funzionamento dei pennini. 

01.01.05.A02 Difetti dispositivi di regolazione 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.01.05.A03 Difetti serrature 

Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore. 

01.01.05.A04 Mancanza fogli 

Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni. 

01.01.05.A05 Mancanza inchiostro 

Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati. 

01.01.05.A06 Rotture vetri 

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.01.05.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Elemento manutenibile: 01.01.06 Valvole a farfalla 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 

tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un 

disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare 

viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per 

l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando 

bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.06.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.06.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

Elemento manutenibile: 01.01.07 Valvole a saracinesca 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 

tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole 

a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 

otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 

utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 

necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al 

di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, 

radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.01.07.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.07.A03 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.07.A04 Incrostazioni 

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

01.01.07.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità tecnologica: 01.02 Sistemi o reti di drenaggio 

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque 

meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da 

un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà per bonifica 

idraulica di un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte 

le attività connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di 

provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su 

terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, 

etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione 

dell'acqua in eccesso. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Tubo in cls 

Elemento manutenibile: 01.02.01 Tubo in cls 

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  

Le tubazioni possono essere realizzate in cls classificate secondo le norme DIN 4032 in 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:    

- tipo C: circolare senza piede;    

- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    

- tipo CP: circolare con piede;    

- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    

- tipo OP: ovoidale con piede. 

La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 

maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del 

giunto devono essere conformi alla documentazione di fabbrica.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A04 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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01.02.01.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.01.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

3.MANUALE DI MANUTENZIONE 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto acquedotto   

 °  01.02 Sistemi o reti di drenaggio   

Unità tecnologica: 01.01 Impianto acquedotto   

 

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 

quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 

di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 

utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti 

che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 

garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Prestazioni: 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in 

circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzetti 

 °  01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 °  01.01.03 Sfiati 

 °  01.01.04 Tubazioni in acciaio 

 °  01.01.05 Misuratore di portata 

 °  01.01.06 Valvole a farfalla 

 °  01.01.07 Valvole a saracinesca 

Elemento manutenibile: 01.01.01 Pozzetti 

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 

lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 

appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 

dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 

del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 

necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 

delle apparecchiature.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la 

pressione da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa. 

Livello minimo della prestazione: 

Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il 

presente requisito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cavillature superficiali 
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Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.01.A03 Difetti dei chiusini 

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 

del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.01.A10 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo struttura 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 

controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 

armatura; 5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Disincrostazione chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Elemento manutenibile: 01.01.02 Tubi in polietilene alta intensità (PEAD) 

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
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Prestazioni: 

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le 

modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 

serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare 

la assenza di perdite. 

01.01.02.R02 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 

verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 

deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. 

Deve essere accertata la freccia massima che si verifica. 

01.01.02.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere 

la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve 

essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono 

verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
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01.01.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.02.A04 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.02.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale tubazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 

Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento manutenibile: 01.01.03 Sfiati 

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 

presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 

moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si 

collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 

opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 

sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 

può essere o libero o in pressione. 

Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 

collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 

libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 

inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 

l'atmosfera. 

Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 

di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 

saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 

Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato 

dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. 

Livello minimo della prestazione: 

Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

01.01.03.R02 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che 

dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Difetti della cerniera 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
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01.01.03.A02 Difetti dei leverismi 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

01.01.03.A03 Difetti del galleggiante 

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante. 

01.01.03.A04 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.01.03.A05 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

01.01.03.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle; 3) Difetti della cerniera. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C02 Verifica galleggiante 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei leverismi; 2) Difetti del galleggiante. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Sostituzione sfiati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire gli sfiati quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Elemento manutenibile: 01.01.04 Tubazioni in acciaio 

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 

certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 

devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P 

= (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario 

di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i 

tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

01.01.04.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore 

per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 

schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

01.01.04.R03 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-

fisica fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame 

e zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi 

le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico 

fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.04.A03 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.04.A04 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 

tubazioni. 

01.01.04.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo coibentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C05 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia filtri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Elemento manutenibile: 01.01.05 Misuratore di portata 

Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il 

venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati. 

I venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione 

a un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui segue un tratto troncoconico divergente alla cui 

fine il diametro torna al suo valore originario D.  

Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto a piccolo rapporto di apertura, cui seguono un breve 

tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°. In base alla differenza di lunghezza del tratto 

divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in lunghi e corti. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento elettrico. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi costituenti il misuratore di portata devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti a 

sbalzi della tensione di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la prova indicata nella norma UNI 6894. La prova consiste nel 

determinare la variazione dei valori (iniziale e finale) del campo di uscita. Tale variazione viene causata dalla 

sovrapposizione di un segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Difetti dei pennini 

Difetti di funzionamento dei pennini. 

01.01.05.A02 Difetti dispositivi di regolazione 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.01.05.A03 Difetti serrature 

Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore. 

01.01.05.A04 Mancanza fogli 

Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni. 

01.01.05.A05 Mancanza inchiostro 

Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati. 

01.01.05.A06 Rotture vetri 

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.01.05.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo dispositivi di regolazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 

Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dispositivi di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.01.05.C02 Controllo dispositivi di stampa 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente funzionanti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza inchiostro; 2) Mancanza fogli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C03 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serrature; 2) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C04 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Integrazione fogli e pennini 

Cadenza: quando occorre 

Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.I02 Taratura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento manutenibile: 01.01.06 Valvole a farfalla 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 

tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un 

disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare 

viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per 

l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo 

quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve 

esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

01.01.06.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 

manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca 

senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.06.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.06.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 



FOPPOLI MORETTA E ASSOCIATI  società di ingegneria s.r.l. 

_________________________________________________________________ 

doc.791R4457.0  - 24 - 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.06.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Disincrostazione volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.06.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Elemento manutenibile: 01.01.07 Valvole a saracinesca 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 

tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole 

a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 

otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo 

quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve 

esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

01.01.07.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca 

senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.01.07.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.07.A03 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.07.A04 Incrostazioni 

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

01.01.07.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei 

bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.07.C02 Controllo volantino 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.07.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Disincrostazione volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.07.I02 Registrazione premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.07.I03 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

Unità tecnologica: 01.02 Sistemi o reti di drenaggio 

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque 

meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da 

un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà per bonifica 

idraulica di un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte 

le attività connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di 

provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 
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Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su 

terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, 

etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione 

dell'acqua in eccesso. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.02.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle 

parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il 

fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di 

filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della 

vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti 

precipitazioni meteoriche 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Tubo in cls 

Elemento manutenibile: 01.02.01 Tubo in cls 

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  

Le tubazioni possono essere realizzate in cls classificate secondo le norme DIN 4032 in 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:    

- tipo C: circolare senza piede;    

- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    

- tipo CP: circolare con piede;    

- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    

- tipo OP: ovoidale con piede. 
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La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze 

maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 

volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 

- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 

- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 

Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono 

verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

01.02.01.R02 Resistenza alla compressione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere 

privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

01.02.01.R03 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità 

e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 

garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 

- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A04 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.01.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.01.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.02.01.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Rimozione sedimenti 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

4. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

4.1.Sottoprogramma delle prestazioni 

Classe Requisiti: Adattabilità delle finiture 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 

  

 

Classe Requisiti: Di stabilità 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti   

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

che siano facilmente removibili. 

01.01.04.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione 
per evitare che si blocchino. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di 
eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

  

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.01.03 Sfiati   

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA). 

  

01.01.03.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di 
resistere a fenomeni di corrosione. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  

01.01.04 Tubazioni in acciaio   

01.01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.01.04.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.01.06 Valvole a farfalla   

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 

  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 

  

01.01.07 Valvole a saracinesca   

01.01.07.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

 

01.02 - Sistemi o reti di drenaggio  

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubo in cls   

01.02.01.R02 Requisito: Resistenza alla compressione   

 
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di 
compressione che si verificano durante il funzionamento. 

  

 

Classe Requisiti: Durabilità tecnologica 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto acquedotto     

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono 
essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.01.04.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione 
per evitare che si blocchino. 
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Classe Requisiti: Funzionalità d’uso 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Tubazioni in acciaio   

01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

01.01.06 Valvole a farfalla   

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA). 

  

01.01.07 Valvole a saracinesca   

01.01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA). 

  

 

Classe Requisiti: Funzionalità tecnologica 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi 
devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa 
accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione 
dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare 
che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
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01.02 - Sistemi o reti di drenaggio  

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubo in cls   

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in 
grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la 
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  
e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

 

 Classe Requisiti: Protezione elettrica 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05 Misuratore di portata   

01.01.05.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento 
elettrico. 

  

01.01.05.C03 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando 
l'integrità delle serrature, dei vetri di protezione. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Aggiornamento ogni 12 mesi 

 
Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di 
regolazione e controllo. 

  

 

 Classe Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto acquedotto     

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.05.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.04.C05 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.02 - Sistemi o reti di drenaggio  

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Sistemi o reti di drenaggio     

01.02.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

Classe Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche 

01.02 – Sistemi o reti di drenaggio 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Sistemi o reti di drenaggio     

01.02.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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Classe Requisiti: Visivi 

01.02 – Sistemi o reti di drenaggio 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubo in cls   

01.02.01.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la 
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  
e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

4.2.Sottoprogramma dei controlli 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 
facilmente removibili. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali 
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro 
e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica 
dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

  

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua 
di condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

01.01.03 Sfiati   

01.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i 
dispositivi di leverismo siano ben funzionanti. 

  

01.01.04 Tubazioni in acciaio   

01.01.04.C05 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per 
evitare che si blocchino. 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

01.01.04.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

01.01.05 Misuratore di portata   

01.01.05.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo dispositivi di stampa Verifica ogni 6 mesi 

 
Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente 
funzionanti. 

  

01.01.05.C03 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle 
serrature, dei vetri di protezione. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Aggiornamento ogni 12 mesi 

 
Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e 
controllo. 

  

01.01.06 Valvole a farfalla   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura. 

  

01.01.07 Valvole a saracinesca   
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01.01.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la 
tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio 
del premistoppa e della camera a stoppa. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura. 

  

 

01.02 – Sistemi o reti di drenaggio 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Tubo in cls   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

4.3.Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

01.01 – Impianto acquedotto 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Pozzetti  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.01.01.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  

01.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

01.01.03 Sfiati  

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione sfiati quando occorre 
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 Sostituire gli sfiati quando usurati.  

01.01.04 Tubazioni in acciaio  

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

01.01.05 Misuratore di portata  

01.01.05.I01 Intervento: Integrazione fogli e pennini quando occorre 

 Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa.  

01.01.05.I02 Intervento: Taratura ogni 12 mesi 

 Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori.  

01.01.06 Valvole a farfalla  

01.01.06.I02 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. 

 

01.01.06.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità 
del volantino stesso. 

 

01.01.07 Valvole a saracinesca  

01.01.07.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. 

 

01.01.07.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità 
del volantino stesso. 

 

01.01.07.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi 

 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite 
di fluido. 

 

 

01.02 – Sistemi o reti di drenaggio 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Tubo in cls  

01.02.01.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 
dei fluidi. 
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